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U pisci! U pisci friscu!*
Sangue. Nero che cola. Rappreso in righe di legno. Liquido in secchi arros-
sati. Stillato da baratri teneri tra squarci di squame scure. Sangue che piove
da carcasse stracciate. Che sgorga da mani indifferenti, da lampi d’acciaio,
da carne che trasmuta in mensa quotidiana. E ancora sangue. Ancora grida.
Dappertutto.
Ora ora u pigghiànu!**
Solo poche ore ed era vita, fremito, scivolamenti flessuosi nel fresco delle
correnti. Ora è solo carname passivo, in attesa. Ignaro della frenesia che gli
scivola intorno. Immobile fulcro in un teatro di termiti umane. Protagonista,
antico, senza tempo. Re della festa. Morto per la vita. Metafora dell’esisten-
za, tra facce d’uomo bruciate dal sole, dall’aria, dal mercato. Tra facce di pe-
sce, bruciate dall’uomo, dalla morte, dall’ossigeno senz’acqua.

Ossa ciaura caciammogghiu***
Odore di vita. Profumo di morte. Salivazione di neuroni proiettati in crema-
zioni alimentari. Voci in cerca di attenzione, ripetute migliaia e milioni di volte.
Richiami di indifferenza buia. Rumori d’oggi vomitati dal passato, coagulati in
stille di pietà per il sacrificio che giace sui banchi. Frammenti slabbrati di do-
lori inconsapevoli tra pensieri convulsi. Richiami di dignità che zampillano da
metallici strappi tra le carni morte.
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Signora! Si spicciassi ca ninniemu!****
Pesci faccia di pescatore. Pescatori faccia di pesce. Gente che insegue l’e-
conomia del giorno nel sole spezzato dagli ombrelloni. Gente che corre len-
ta. Compra. Va. Torna. Si dirada al sopraggiungere dell’oscurità. Sparisce in
quel buio quotidiano che cancella la vita. Che cancella la morte. Gente stem-
perata in un dolce vento notturno che spazza gli odori. Gente diluita tra getti
di pompe che raschiano via il sangue da terra. Gente che invecchia tra ca-
lendari invisibili che si fanno strappare un altro foglio. Gente ad istante più si-
mile alle carcasse stese sui banchi del mercato. Gente che svanisce in rifles-
si di notte, tra ricordi d’acqua insanguinata e rivoli di voci antiche.
Signora! Taliassi cche bbeddu!*****

Sandro Iovine

* Pesce, pesce fresco.
** Lo hanno preso proprio adesso.

*** Lo annusi che glielo incarto.
**** Signora, si sbrighi che ce ne andiamo!

***** Signora, guardi com’è bello!

Bruno Taddei
Nato a Cittiglio nel 1962, vive attualmente Cantello in provincia di
Varese. Educatore professionale, si occupa dell’ integrazione la-
vorativa di giovani in condizione di svantaggio fisico e psichico. È
referente dell’area FLAD (Formazione Lavoro Allievi Disabili) di un
Centro di Formazione Professionale Inserimento Lavorativo per
persone disabili, gestito dall’Agenzia Formativa della Provincia di
Varese. In passato si è occupato di pittura e scultura, avvicinan-
dosi alla fotografia solo tre anni fa con apparecchiature digitali
con le quali prosegue a tutt’oggi la sua sperimentazione. Agli ini-
zi del 2004, per approfondire le proprie ricerche entra a far parte
dell’Associazione Culturale Click Art’s di Castellanza.

Le fotografie di Bruno Taddei dedicate ai mercati di Catania  saranno
esposte dal 16 gennaio al 3 a Villa Pomini (Via Don Luigi Testori 14;
tel. 0331-526263) nell’ambito della rassegna annuale Fotografia in
Villa organizzata dall’Associazione Culturale Click Art’s di Castellan-
za (VA), con il patrocinio dell’Assessorato alla Cultura del Comune di
Castellanza Domenica 16 gennaio alle ore 11 avrà luogo l’inaugura-
zione durante la quale sarà possibile incontrare l’autore.


